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Una catena di frodi, brogli e intrighi 
per impossessarsi dei Consorzi Agrari 

J ~\ i, 

Incredibile storia di una legge - La "Coltivatori Diretti, , dell'oli. 

Paolo Bonomi . Volauo anche i ' morti - L' Assemblea' di Roma 

ni 
Abbiamo già vi*to quale colon­

iale mangiatoia sia la Federcon-
norzi e che razza di patrimonio 
passi per le mani di chi la con­
trolla. E poiché si tratta di miliar­
di, anzi addirittura di centmaia UJ 
miliardi, vi pare possibile che • 
democristiani rinunciassero a met­
terci lo zampino? L'art embaggio 
d e. si è svolto, in questo caso, in 
più tempi e ha assunto forme dif 
lerenziate. Per vedere come I* 
Demociazia Cristiana si sia im 
posfessata della Federconsorzi, ppi 
trasformarla in un comodo stru 
mento^ per la sua politica di so 
praffazione di speculazione di pre­
parazione bellica, dobbiamo co 
mmciare a raccontare l'edificante 
stona d'una legge. 

E' una stona lunga, che ha ini­
zio subito dopo la guerra Si era 
In presenza di un ente a caratte­
re nettamente pubblico, che si 
trovava in posizione di monopo­
lio per alcune attività economiche 
essenziali. Le sinistre proposero 
Immediatamente che 1 Consorzi 
Agrari e la Federazione venisse­
ro democratizzati, nel senso di 
permettere e facilitare l'accesso a 
tutti gli agricoltori, e particolar­
mente ai piccoli, e nel senso di 
ripristinare quell'ordinamento coo­
perativistico che il fascismo ave­
va abolito. Questi criteri vennero 
introdotti in un decreto legiclati. 
vo che fu — si era nel settem 
bre '46 — accolto favorevolmen 
te da ogni parte. Ma poi, sotto 
Botto, cominciarono a manifestar 
ei delle resistenze, divenute aper­
te e decise in seguito all'allonta­
namento dei partiti operai dal go­
verno. Fatto sta che il decreto le­
gislativo venne firmato dal Capo 
Provvisorio dello Stato soltanto il 
7 maggio del '48 e venne pubbli 
cato sulla « Gazzetta Ufficiale -
«oltanto il 16 ottobre successiva 

Malcostume parlamentare 
11 sabotaggio riprese immedla­

tamente dopo. Si trattava di un 
decieto legislativo, occorreva per­
ciò l'omologazione da parte del 
Parlamento eletto il 18 aprile. 11 
decreto andò alla Commissione 
speciale della Camera incaricata 
appunto, delle conversioni in leg­
ge. La Democrazia Cristiana i< 
mise in moto: sostituì per Tocca 
tione gran parte dei membri d.<\ 
della Commissione, in modo da 
introdurut tutti i deputati diretta 
mente interessati. Entrarono' i. Bii; 
nomi, gli Schiratti, i Marenghi, si-
Stella, tutu presidenti di Consor-

•. zi. E naturalmente modificarono 
la legge, in modo da sottrarre 
qualsiasi possibilità di controllo e 
di intervento ai soc\ e accentra­
re tutti ì poteri nelle mani dei 
presidenti e della Federazione — 
ossia nelle loro strsse mani. — 
Non esistono davvero molti pre­
cedenti d*un simile malcostume 
parlamentare. 

La storia continua. La legge ar­
riva a Pslazzo Madama. I senatori 
di Opposizione denunciano l'inde­
gna trasformazione subita da un 
provvedimento che avrebbe dovu­
to assicurare la democraticità in­
terna dei Consorzi e che invece è 
divenuto esattamente l'opposto 
Dinar.ii alla energica protesta del­
le sinistre per questa autentica 
frode, la questione passò dalle 
commissione senatoriale in as-em-
blea. Qui il costume parlamentare 
dei d.c. e del governo dà una 
nuova prova di sé. Si inizia 'a di­
scussione. parlano i felatori di 
maggioranza e di minoranza, poi 
quando toccherebbe al ministro di 
rispondere e quendo si trattereb­
be di passare agli articoli, tutte 
viene nuovamente insabbiato. E" 
passato quasi un anno e la legge 
è ancora li. con un dibattito re­
stato sospeso a mrrz'aria. 

Parallelamente fili frode par­
lamentare. si è sv.Uppata la fro­
tte ' elettorale, oer la conquista 
dall'interno dell'organizzazione. Lo 
on. Segni, non anpena rominaU. 
min'suo, aveva allontanato dalia 
carica di commissario il compagno 
Spezzano, sostituendolo in un p1*.-
mo tempo con un funzionàrio d>l 
suo Ministero, il prof. Albertario. 
Ma anche questo era un momento 
ci passaggio per arrivare al vero 
e propno regime d e. Ecco la no­
mina del commissario democri­
stiano Ruggeri. ecco l'inizio delW 
manovre di Paolo Bonomi p»-r 
prendere la direzione di tutta .'a 
b?racra. ecco la preparazione del­
la farsa elettorale m Jenn ali* 
Federconsorzi. farsa el»*ttorrle di­
rettamente organizzata d^llo "les­
so ministro Segni, il qusle per la 
b.sogna nominò un apposito com­
minano straordinario, pescandolo 

- te l l i propria segreteria particolare 
Paolo Bonomi è arrivato «Ma 

- Federconsorzi dalla piattaforma di 
' quella - Confederazione Coltivato­

ri Diretti-, da lui voluta e po­
t e n z i a all'esclusivo scopo dì di­
videre le masse contadine, di mei-

* tere i braccianti e i salariati con-
' tro i contadini piccoli e medi, d-
• fornire alla Confida una massa d» 

sostegno e di manovra. 

Elezioni burlesche 
L'on. Bonomi, intendiamoci, non 

é mai andato a lavorare sui cam­
pi con zappe e badili. Offrirebbe 
uno spettacolo davvero singolare 

. Tuttavia l'on. Bonomi è -coltiva 
' tore diretto», perchè esiste una 

sentenza di Tribunale che lo de­
finisce tale, e se dicessimo il con­
trario nschieremmo una querela 
Dalla m Coltivatori 'Diretti - alla 
presidenza della Federconsorzi, f> 

' passo non è stato poi gran che 
-. difficile. L'ultima fase dilla ma 

novra si è svolta, come dicevamo, 
per line* interne. 

Via via che si approssimavano 
le elezioni, i vari commissari dti 
Consorzi Agrari irrigavano la 

" loro resistenza all'immissione di 
'. nuovi coltivatori, specie piccoli: 

; si giunse fino al divieto assoluto, 
• perfino all'allontanamento abu> 

terc in torse le maggioranze del 
grandi agrari in eeno ai Consorzi. 
Altri sod che davano affidamen­
to vennero invece iscritti d'uff» 
fio, a loro insaputa (questo è su--
te^ìo a Firenze, Siena. Pisa Luc­
ca, Arezzo, Pistoia» Si è dato il 
caso di «• deleghe « per le vota­
zioni, che sono risultate intestate 
a gente morta da tempo! Duran-
e queste elezioni burlesche sue 

cesse di tu'to: arbitri, sopì affezio­
ni, intimidazioni di carabinieri •» 
celerini, brogli; tutte cose, queste. 
documentate nHla denuncia rego 
larmente presentata ai Tribunali, 
tt-ndente a ottenere l'invalidazione 
dell'assembleo . nazionale che >i 
'enne nel settembre '49 a Roma. 

L'assemblea nazionale non fu da 
meno della campagna elettorale 
che l'aveva preceduta. Innanzitut­
to ben 14 Consorzi, tra cui tutt-
quelli della Sicil a, comprendenti 
un settimo dei soci, non erano 

" • . u t . i . 

stati ancora democratizzati e quin­
di non erano legalmente rappre­
sentati. In secondo luogo il pre­
sidente dell'assemblea non venne 
eletto dai delegati ma fu lo atteso 
louirnuisurio straordinario {/over 
no Ufo, il quale presiedette anche 
la commissione di verifica dei po­
teri. In terzo luogo, il bilancio — 
clip doveva essere discusso dalli 
assemblea — non venne presenta­
to in tempo utile dal commissari 
e dai sindaci. Mulurado tutto que­
sto, e malgrado l'energica batta­
glia impostata dal delegati dì quei 
Consorzi dove, nonostante tutto, i 
contadini erano riusciti a preva­
lere (Livorno, Grosseto, Bologna. 
La Spezia), le forze con^ervatric 
e agrarie coalizzatesi attorno alU-
D C riuscirono a portare a ter­
mine la loro opera di conquista 
E Paolo Bonomi regnò. Abbiamo 
visto come. 

LUCA TAVOLINI 

LE PERSECUZIONI GOVERNATIVE CONTRO i PARTIGIANI DELLA PACE 

Scioperi e manifestazioni 
contro i "processi Pàcciardi,. 
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Sospensione generale del lavoro a San Casclano 
Assemblee di protesta nel Marchesato di Crotone 

Le dicliiàrazfoni di IH Vittorio 

Mentre sì allargano nel Paese 
le pieoccupaiioni per la politica 
di guerra del governo, una ver­
gognosa, illegale campagna di 
persecuzioni poliziesche si va sca­
tenando contro ì difensori della 
pace. A Mercatale Val di Pesa 
(Firenze) il compagno Remo Cia-
petti, segretario della Camera 
del Lavoro mandamentale di San 
Casciano, è stato arrestato in se­
guito a mandato di cattura spic­
cato dalla Procura militare. Co­
me per altri dirigenti popolari, 
si è accusato anche Remo Cia-
petti di avere incitato i giovani 
a respingere le cartoline preavvi­
so del distretto militare. Secondo 
la denuncia, questa presunta isti­
gazione al « reato militare » sa­
rebbe stata compiuta dal segre­
tario della Camera del Lavoro 
nel corso di un comizio tenuto 
a S. Casciano durante lo sciope­
ro generale che accolse nello 
scorso gennaio l'arrivo in Italia 

del « gauleiter » Eisenhower. scio­
pero che vide riversarsi nel ca­
poluogo del comune la stragrande 
maggioranza dei contadini della 
zona. E' propno per non aver 
potuto arginare quella poderosa 
manifestazione di popolo, che si 
è scatenata la rabbia del governo. 

Contro questa labbiosa offen­
siva e contro t soprusi commessi 
a danno dei 'difensori della pa­
ce (tutti i lavoiatori del comune 
di S. Casciano scendono oggj alle 
ore 15 in sciopero generale, nel 
corso del quale sarà tenuto un 
grande comizio. 

Vivissimo è anche il fermento 
che regna nella popolazione di 
Crotone, in Calabria, per un al­
tro analogo sopruso: il compagno 
Francesco Caruso, membro del 
Comitato Centrale della Feder-
braccianti e della segreteria della 
Federazione comunista crotonese 
è stato tratto in arresto nei gior­
ni scorsi con il consueto specioso 

SI SVILUPPA LA IlATTACii LI A Pttlt LA TERRA E IL LAVORO 

Successi dei disoccupali nell'Agro Pontino 
Bestiali violenze della polizia a Gallipoli 

Trenta disoccupati arrestati a Orbetelio - Scioperi a rovescio anche in 
provincia di Ascoli Piceno - Vandalismi degli agrari nel Grossetano -

(contlnasilon* dalla prima patina) 
quale il predetto accordo aisUu-
terrebbe »m "equilibrio soddisfacen-
te tra costo della vita e retribu­
zione". La realtà a tutti nota è, in­
vece, che il livello medio attuale 

non è sostenibile per lungo tempo. ' -
• D'altra parte — ha continuato il 
compagno Di Vittorio — cr#do oj>- " 
portuno richiamare l'attenzione tut ' 
fatto che la scala mobile paranti- { 
tee la stabilità del p.'tere di acqui- . 

o'clle retribuzioni è gravemente al 'sto delia retribuzione, ma non del 

"« 

Migliaia di disoccupati — spin­
ti ormai da condizioni di vita 
insopportabili — hanno di nuovo 
ieri mattina invaso le strade 
della cittadina di Gallipoli per 
manifestare con forza l'esigenza 
assoluta di uscire da una situa­
zione di tragica miseria e umi­
liazione. Una loro delegazione si 
recava a discutere con il presi­
dente dell'ECA ma questi rifiu­
tava perfino l'erogazione di un 
sussidio straordinario per le fe­
ste pasquali. 11 governo della 
guerra — che osa stanziare cen­
tinaia di miliardi • per il riarmo 
— nega dunque a lavoratori che 
da anni sono sul lastrico perfino 
un miserabile sussidio per qual-, 
che giorno, per passare più se­
renamente le feste. Il vero volto 
delle autorità governative si è 
però rivelato ai disoccupati di 
Gallipoli quando, mentre anco­
ra ìa delegazione era in trattati­

ve, squadre di celerini si scaglia­
vano contro i manifestanti col­
pendoli bestialmente con i calci 
dei moschetti e con i manganel­
li. Molto lavoratori sono rima­
sti più o mena seriamente con­
tusi e due di e;si venivano anche 
arrestati. L'atmosfera resta assai 
tesa nella cittadina offesa. 

La stessa esperienza hanno fat­
to ieri i disoccupati della provin­
cia di Grosseto che avevano ini­
ziato l'altro ieri lo sciopero a ro-
vesc'o compiendo lavori sulla 
ferrovia Santo Stefano-Orbetel-
lo. Con una brigantesca impresa 
squadre di poliziotti si sono por­
tati ieri sul posto, ed hanno trat­
to in arresto ti^n«trenta disoccib-
oati, fra i quali il segretario della 
Federterra di OrbeUìllo. Anche a 
questi lavoratori il governo «cri­
stiano » di De Gasperi e Sceiba 
ha preparato una buona Pasqua 
In segno di protesta lo sciopero 

generale di un'ora è stato procla­
mato ad Orbetelio. In tutta la 
oianura del Grossetano intanto 
3000 disoccupati sono in vivis­
sima agitazione per ottenere l'ini­
zio dei lavori pubblici 

Gli scioperi a rovescio — che 
sorgono da una esigenza profon­
da delle popolazioni — non pos­
sono però essere arrestati dalui 
repressione poliziesca. Sempre 
nuovi episodi di lotta ci vengo­
no segnalati. Anche in provincia 
di Ascoli Piceno i disoccupati di 
Fermo, Porto San Giorgio e Por­
to Sant'Elpidio hanno iniziato lo 
sciopero a rovescio nel locale 
cant'ere di rimboschimento il 
quale era stato" chiuso mercoledì 
scorso per mancanza di fondi 

legge stralcio in tutti l comuni 
e per la concessione di migliaia 
di ettari di terre incolte e mal-
coltivate. Comitati della Tomi 
sono sorti in ogni comune. As­
semblee si svolgono dovunque al­
le quali partecipano non" solo i 
braccianti e i contadini poveri ma 
anche mezzadri, piccoli e medi 
proprietari, commu*oianti, pro­
fessionisti, operai c j artigiani. 

Un movimento più a/anzato e 
quello dei contadini delle provin­
ce calabresi che si battono non 
solo per l'estensione della legge 
stralcio a .utti i comuni ma già 
contro l'operato reazionario e an­
ticontadino dell'Ente Sila che 
dovrebbe applicare quella legge. 
Anche qui manifestazioni si sus 

Con un importante successo sf*-gu°no in tutti i paesi. Una gran-

DOPO LA REVOCA DELL' ILLEGALE SOSPENSIONE 

125 operai di Guidonia 
sono rientrati al lavoro 

Protesta della Federazione statali contro 
l'applicazione di una multa ai lavoratori 

Nella mattinata di ieri 1 25 ope­
rai de.l'aeroporto di Guidonia — 
che erano stati allontanati dal ser­
vizio dal Ministero della Difesa con 
l'incredibile pretesto che essi si 
eisr.o rifiutati di fare il *> precetto 
pasquale» — sono rientrati al la­
voro fra l'esultanza della popola­
zione di Guidonia e dei lavoratori 
tutti. 

Di fronte all'energica protesta 
della popolazione e della Federa­
zione degli statali il provvedimen­
to di sospensione è stato revocato. 
Ora però s. tenta di tramutare il 
orov\ edimento in una 
due ore. 

La Federazione de*li statali ha 
dichiarato di ritenere inaccettabile 
anche questa punizione e ha de­
nunciato ancora di tronte all'opi­
nione pubblica il tentativo del Mi­
nistero della Difesa di mantenere 
il -principio di una odiosa discri­
minazione che viola la libertà di 
coscienza dei lavoratori. , 

I lavoratori forti del successo 
ottenuto con l'appoggio di tutta la 
opinione pubblica considerano il 
provvedimento sia pure mitigato 
nella multa, come illegale e chie­
dono che sia revocato. 

La Federazione * ha " denunciato 
poi all'opinione pubblica l'operato 
del generale Cavalleria comandan­
te della 3.a Zona che ha di fatto 
oreso ;l provvedimento dimosti-an-
i o per averlo dovuto successiva­
mente in gran parte ritirare di 
aver compiuto un atto arbitrano. 

sonale di Roma è convocato in as­
semblea per decidere sull'eveniua:e 
cessazione dello sciopero in atto. 

Nuova minaccia 
sulla Breda di Sesto 

MILANO, -23 — Spalleggiata dal 
commissario del F.I.M. la direzione 
della Breda di Sesto San Oiovannl 
manifesta 11 proposito di colpire 
nu vamente con licenziamenti e ln-
timfdaziunl le "maestranze. Duecento 
lavoratori . che da tempo «volgono 
attività Impiegatila sono stati mi-

multa di nacclail di licenziamento per la fine 
del corrente mese. Alla stessa data 
92 impiegati dovrebbero subire ugua­
le sorte, mentre altri 91 operai ad­
detti alla Sezione Impianti con ora­
rlo di lavoro ridotto a 24 ore setti­
manali, verrebbero messi sol lastrico 
Vivo fermento esine fra 1 lavora­
tori e di ciò si è reso Interprete 
l'Esecathro delle CI. nell'incontro 
avvenuto oggi eoa la dlrczl .ne deiu 
Breda. 

«ivo dei foci che potessero met«| Alto ora undici di 

Importante riunione 
per l'aviazione civile 
Nella riuntone per la vertenza sul 

licenziamenti nel settore dell'aviazio­
ne civile presso il Ministero del La­
voro con l'intervento dei rappresen­
tanti delle organizzazioni sindacali 
nazionali della (ente dell'aria assi­
stiti dagli onJi Santi per la C G I i . 
e Morelli per la CXS.L. il ministro 
Marazza fi « dichiarato autorizzato 
a comunicare alle organizzazioni dei 
lavoratori che, a seguito del suo in­
teressamento presso gli altri mini­
stri ed organismi di governo com­
petenti. Il problema dei licenziamenti 
delle società Ali Italia ed Ali-Flotte 
Riunite può dirsi già risolto sul pia­
no politico, n ministro ha dichiarato 
che ai lavoratori ai quali le due so­
cietà hanno inviato ù lettera di li­
cenziamento è assicurato U diritto 
all'assunzione presso il' costituendo 
nuovo organismo di aviazione civile 
a parità con tutti gli altri lavoratori. 

Il ministre ha aggiunto che si sta 
elaborando la formula tecnico-legale 
adatta anche per fl trattamento eco­
nomico da usare frattanto al perso­
nale Interessato ed ha Informato che 
tale soluzione gì! dovrà «sere trasmes­
sa subito dopo le feste pasquali. 

sono intanto conclusi ieri gli scio­
peri a rovescio in corso nelle zo­
ne di Pontinia e Borgo San Do­
nato in provincia di Latina. I 
rappresentanti dei lavoratori, dei 
coloni, dei concessionari si sono 
riuniti con i delegati del Consor­
zio di bonifica di Latina ed han­
no ottenuto l'immediata assun­
zione di un notevole numero di. 
disoccunati e l'immediata cessio­
ne in appalto dei lavori di boni­
fica, fra cui imDortantissimo 
quello della costruzione del ca­
nale di irrigazione. Il Consorzio 
si è inoltre imoesjnato a interve­
nire per far assumere altri disoc­
cupati presso le ditte che recen­
temente avevano appaltato alcu­
ni lavori. 

~ Stretti dal movimento dei con­
tadini per la terra i grandi pro­
prietari si danno ad azioni van­
daliche. E' di ieri la denuncia 
della Sea-eteria della Confeder-
terra sulla grave irituazione rhe 
sii va determinando nella provin­
cia di Grosseto dove gli agrari. 
le cui terre sono soggette alla leg-
se stralcio, hanno iniziato la spo­
liazione dei terreni abbattendo 
tutte le piante, grosse e piccole 
L'az:or.e prima iniziata in alcuni 
poderi si è adesso estesa a tutta 
!a provincia, il che fa supporre 
che esista una direttiva delle or­
ganizzazioni centrali degli agra­
ri. I grandi proprietari si ripro­
mettono di trarre dalle terre che 
dovranno abbandonare fino al­
l'ultimo profitto vendendo le 
piante abbattute. 

Di grande interesse è lo svi­
luppo del movimento contadino 
in Puglia e particolarmente nelle 
province di Bari. Foggia e Ta 
canto per l'applicazione 

de manifestazione è stata com­
piuta da mielia'a di contadini 
convenuti a Cosenza da tutti i 
comuni della provincia. 

pretesto ed è stato rinviato a giu­
dizio presso U Tribunale militare 
di Napoli, in spregio all'artico­
lo 103 della Costituzione che — 
com'è noto — afferma che i Tri­
bunali militari, in tempo di pace 
hanno giurisdizione soltanto per 
i reati militari commessi da ap­
partenenti alle Forze Armate. Il 
compagno Caruso, in attesa del 
processo fissato per il 29 prossi­
mo, si trova ora nel carcere mi­
litare di Poggioreale, a Napoli, 
sorretto dall'attiva solidarietà dei 
contadini del Marchesato di Cro­
tone, che lo amano e lo stimano 
quale loro dirigente nelle lotte 
per la terra e per Ja pace. 

La sua pronta liberazione è 
stata infatti richiesta energica­
mente in assemblee di contadini 
svoltesi a Cutro, a Ciro, a Melis­
sa. a San Mauro, a Marchesato, 
a Rocca di Nebo, a Punta delle 
Castella, ecc. E* anche in corso, 
e riscuote il più largo successo, 
una sottoscrizione popolare per 
sostenere la famiglia del compa­
gno Caruso. Un particolare pieto­
so rivela la cieca ferocia di chi 
esegue gli ordini dei servi * dei 
guerrafondai: il padre di Caruso. 
gravemente ammalato è morto 
alcuni giorni dopo l'arresto; al 
figlio non è stato concesso dì r i ­
abbracciarlo prima che spirasse. 
nò di rivederlo dopo morto. 

Il comitato federale del PCI di 
Crotone ha inviato al compagno 
Caruso una lettera di fraterno sa­
luto che dice fra l'altro: « I com­
pagni, i lavoratori, il popolo com­
battivo del Crotonese sapranno 
fare tesoro del tuo esempio e por­
teranno un contributo sempre 
maggiore alla lotta che si condu­
ce nel mondo per la Pace, bene 
supremo dell'Umanità ». 

Numerose lettere e cartoline di 
solidarietà giungono anche, da 
ogni parte d'Italia, al compagno 
Bruno Pasqualini. che sconta ne' 
carcere militare di Peschiera Pin-
siusia condanna inflittagli. Dei-
ordine di Paccinrdi, da l Tribu­
n a l militare di Milano. 

A Pordenone intanto il Comi­
tato dei Partigiani della Pace del­
la Destra Tagliamento intensifica 
l'opera di solidarietà per i 19 gio­
vani arrestati. La sottoscrizione 
aperta riscuote vaste adesioni. La 
Segreteria della F.G.C, friulana 
ha inviato il suo caloroco e soli­
dale saluto ai giovani imprigio­
nati ed ha lanciato alle sezioni 
giovanili comuniste udinesi la pa­
rola d'ordine: « In risposta all 'ar­
resto dei 15 partigiani della pace 
e in onore del VII Congresso na­
zionale del P.C.I., reclutiamo nuo­
vi giovani comunisti con la "Leva 
dei 15"!». 

di sotto dei bisogni minimi dei la 
voratori e dello loro famiglte. Ba­
sti ricordare che d(ii calcoli ejfel­
trati in contraddittorio tra i rap­
presentanti dei lavoratori e dei da­
tori di' lavoro, con la collaborano-
ne deI7*t«'tuio Centrale ài Statisti­
ca, è risultato che t bisogni minimi 
della famiglia tipo (coniugi con 
due figli a carico) sono superiori 
alle G0 mila lire mensili, mentre il 
)ivello medio delle retribuzioni è 
inferiore alle 30 mila lire mensili. 
Il livello delle retribuzioni, quin­
di, si aggira appena attorno alla 
metà dei b'xoprif minimi ricono­
sciuti della famiglia media del la­
voratore, come «inno e sentono be-
tifcsinio le mrdri di famiglia, che 
Torta no la croce di questo grave 
disagio d: cui soffre la popolazio­
ne laror/n're, 

7>i tflli condirioni, parlare di 
"cnuilibrio soddisfacente tra cotto 
delti vita e retribuzione", significa 
Perdere totalmente di t'is'a la real­
tà. Ma questo non è il caio del 
"lorncle della Confìndustria, il qua­
le, se si abbandona a sfniflj affer­
mazioni ed all'altra che ne conse-
mie — secondo la quale ogni even-
tvale abitazione a carattere sala­
riale sarebbe ingiustificata — lo fa 
apptinfo per mettere le mani avan­
ti, sapendo benissimo che il livello 
medio attuale delle retribuzioni 
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livello di vita del livoratori. Nella 
et'entt<aHfà di un aumento note­
vole del costo della vita, anche la 
più'correità, applicazione delta sca- .>_' 
la mnbfe non impedfs-e tm pep"- .^" 
oioraniento effettivo del livello di . 
vita de'la famiglia del lavoratore, •• • -
oer un complesso di raoionl in- „ 
tuf f fve • - • > ' j 
• Ftis'ilta filmane chiaro che ogni . ^ "} 
aumento dei prezzi determina, no- "*« *^ 
nos'arte fa fCaln mobile. i»n P«CT- ' ; 
oioramento del tenore di vita del- 'r ,'Jt 
la maagimanza de ili stesti lavora* . { 
fori salariati e stipendiati; senza •'/' 
coi tire la grande massa dei pen-* *, ' 
s'onati. dei d soccttpaif, deofi arti-* -' . / 
7iani. dei piccoli professionisti, ecc . \ r 
ner i ounh non esiste nessuna scala . ( 
mobile. '• -. 

Tenendo conto di tutto ciò, e so- '"?i 
nrnttvtto della soroporzione inton- L*^ i 
pertnbfle che ri è tra il livello J. ,V 
n>edi"o riel'e retribu»Ìon{ ed i biso-''?/'" 
onf uffa'f delle famiglie dei lavo- ^ 
rotori, risulta evidente la nec***ìtà £>, „• 
df elevare il livello delle refribu- \ ,- ì 
rioni in tutta la misura del possi­
bile. A questo obiettivo — ha con-
r!?'*o Df Vittorio — deve tendere 
tutta la società nazionate, non sol- ' 
tonto per migliorare il livello df ri­
fa troppo basso dei lavoratori, ma v, 
anche serene wes'a è la condizio­
ne1 indisvensabile per promuovere 
»n mnquior sviliinpo dell'industria 
e dell'economia nazionale-. 

'• 'J 
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U\ KIMNODIO HIISCIOLiKK 

Un moribondo migliora 
mentre la moglie spira 

L'uomo aveva energicamente rifiutato l'estrema 
unzione e la dònna l'aveva presa in sua v e c e 

Linda Ottino ci invita a con­
frontare lo splendore delle sue 
perle con quello dei suoi denti. 
Bisogna ammettere clic i denti 
vincono il confronto, che sono 
più brillanti delle stcsne perle. 
Queste ultime, tuttavia, hanno 
l'attenuante di non essere mai 
state laxate col Dentifricio 
Durban's... 

42th Dentisti coi tifilano Fuso del 
Dentifrìcio Durban't per l'efficacia 
scientifica del tuo prodifwio tom-

ponente: l'Omerfax 
Soc Ace. Frwco Cel'a * 0. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
» V A R I u. u 

ANNUNZI SANITARI 

STROM n o i I O K 

DAVID 
• S P E C I A L I S T A * D E R M A T O I . O O O 

Cura Indolitre itata «perastra* 
EMORROIDI • VKNK V A R I C O S I 

*•**« • Piagna • Idrae*'.* 
' HMKRBK . PriJJl - IMPOTENZA 

Via < ola fli Kien/o . 152 
Tel 34-601 • Or* 8-20 • FMt. 8-13 

S E S S U O L O G I A 
- Studio Medico « B*. Stanarti • 8pe-
i-laliztato «•scluslvimente per diagnosi 
e cura di Qualunoue forma d'lmp°-
tenta e di tutte le ditrnnclonl «il 
«muniti* ftMuail d'ambo t sessi con 
I mezzi olù moderni ed efficaci. Sai* 
separate Ore l-U UMI: festivi: 
'.(MS- Consulenti Mooenti Universi­
tari INFORMAZIONI GRATUlTaV 

Plana Indipendenza I (S'attorte) 

Don. PENEFF - Specialista 
Dermosifilopatia - Ghiandola . 
«aerazione interna Impotenza 

Via Pulcino 36 int 3 Ore R 11 14-18 

VENE HE E - IMPOTENZA 

-» ESQUIUNO 
f MORROIDI • GINECOLOGIA 

f OUH04tBf/f70L4JpffUSUfSMMt9f) 

F0TOGHAF1E prr. «o<«*h»:. Imi* haìltftri. n-
rorrrai». rinnn>nt. infCimMiu tari ttt ece ttc 
r«lrfoatt» i l 67 15.! • ; smn' lnt»gr«6«. Setr 
n'fll». Vi» Tr» r«infJU ."i-fi R»ai 

i 
OCCASIONI l> 

A. MATRIMONIALE HOOTI. TVNJM». ofrM.naittt-
in* t n y i i i u swaito 75 000. V.» Sioj.oiioa 
Ulrrto» 106 (O!<w*o). 

MATBIMONIAIE • 90u . - W 000. t V M Ite 
rata compir* 13 000 (ìuarrfarvha «tirali»»» 
11*000 Va Cip<vUlf!C* 11 (CWnMro) T0 .V>3. 

MOBILI 

A. APFBOriTTATE. G r i n t a »T«H ta M< b II 
tatto itile datu • pfniun.-op locale. P.-riti 
«baioni t ir . Pigiiatti'o 8«i tft. Sima • On 
sarò Mano. \ap»ii. Ce a a 2W (7015) 

STROM 
UUTTOB 

ALFREDO 
veNRREB PBIJ.B IM POTEI* EA. 
EMORROIDI • VBNB VABItO*B 

Raaadi. Piacila. IBruetl*. BraM 
Tura marnare • «ansa operasi**!* . 

CORSO UMBERTO. 504 
(preaao Piazza dal popolo) 

r»i*r «i • » . or» • - « . rswttvt t - t » ; 

RAGADI ANALI \. 
V E N E R E E • P . E L L E }'• 
Dot t . M. TROIANICLLO 

Special Clinica Dermniifitovatiett 
Naool l - Via D u o m o , 242 

BENEVENTO. 2J. (Ansa). — Si 
ha notizia da Tocco Claudio di 
un singolare episodio colà verifi­
catosi og^i: il Parroco del paese 
si era recato in contrada Friuni 
per somministrare gli estremi 
conforti religiosi al contadino 
Ferdinando Lombardi, che versa­
va in fin di vita. Senonchè il 
Lombardi si rifiutava ostinata­
mente di ricevere i sacramenti, 
dando in escandescenze contro il 
Parroco. Mentre quest'ultimo si 
accìngeva a lasciare la casa, la 
moglie del Lombardi. Cinta Fu­
sco. lo invitava a somministrare 
a lei stessa la comunione rifiutata 
dal marito. 

Poco dopo essere stata accon­
tentata. la donna, senza che in 
precedenza avesse accusato ma-

delia lesseri di sorta, si spegnava im­

provvisamente. mentre le condi­
zioni del marito andavano mi­
gliorando. : 

Un contadino ucciso da un ordigno 
mentre sta zappando nel proprio campo 

Un morto e due feriti gravi in provincia di Catania per l'espios'one di un altro proiettile 

a 

PESARO, 23. — Un'altra vit­
tima è stata fatta da un enne­
simo ordigno di guerra che è 
esploso nei pressi di Pozzo Bas­
so. Il colono Guerrino Tcnucci 
di anni 51 mentre stava lavo­
rando con una zappa per sù te-
mare una strada interna per il 
traffico nel fondo da lui colti­
vato, urtava inconsciamente con 
l'attrezzo di lavoro contro un 
ordigno esplosivo. Investito in 
pieno dal violentissimo scoppio 
veniva lanciato qualche metro 
distante decedendo all'istante. 

La notizia dell'accaduto ha de­
stato la più dolorosa impressio­
ne tra le popolazioni della zo­
na che a cinque anni di distan­
za dalla fine del conflitto deve 
ancora purtroppo - registrare di 
questi tragici avvenimenti, con­
seguenza diretta della guerra. 

M i morte e due feriti 
per li scappi* i n prcistlile 

CATANIA, 23. — Ieri In con­
trada San Giorgio tre giovani 
-nel tentativo -di • «vuotare - un 

proiettile ne provocavano lo 
scoppio. Uno di essi, tale Alfio 
Ciaquinta di anni 25. investito 
in pieno, rimaneva orribilmen­
te squarciato mentre gii altri 
due riportavano gravissime fe­
rite in varie parti del corpo. 

. CondiMiato a 24 anni 
per aier avvelenato la ntoofie 
CAGLIARI, 23 — La Corte d'As­

sise di Cagliari ' ha condannato 
questa sera Mano Orni a 24 anni 
di reclusione perchè riconosciuto 
colpevole dell'uccisione della mo­
glie Tullia Selis avvelenata con la 
stricnina. 

Un finnjne cofeisce ma cnies* 
e spenna i poni della canonica 
GROSSETO, 23 — • Un violento 

temporale si è abbattuto ieri sera 
a Massa Marittima. Un fulmine è 
caduto cui campanile della cat e-
drale sollevando una vampata e 

3a. La scarica danneggiava inoltre 
la cabina elettrica e provocava la 
rottura dei vetri dei fabbricati vi­
cini. Partico'are curioso: nel suo 
percorAO il fulmine attraversava il 
oollaio annesso alla canonica spen­
nando tutti i polli che vi si trova­
vano. e dopo aver percorso un 
altro certmaio di metri danneg­
giando alcuni comignoli e tetti 
passava «'traverso una stanza dove 
una • donna stava «tirando, facen­
dola cadere a terra e infine andava 
a «caricarsi in un cunicolo.-

provocando scene di panico tra l 
fedeli che al .trovavano ntlla chie-'pezzl dalle ruote del convoglio. 

Tagliato in ire pezzi 
dalle mote di un treno 

REGGIO EMILIA. 23 — Una gra­
ve disgrazia ba causato la morte 
quesla cera de] 25enne Silvio Bici 
da Villa Cavazza. Il Bici a bordo 
di un micromotore attraversava il 
passaggio a livello di Villa Masoni 
subito dopo il passaggio di un t ' e -
no, ma rimaneva travolto in p.eno 
da un merci che proveniva dalla 
opposta direzione. Il poveretto è 
stato nettamente tagliato in tre 

Gioielli per 8 milioni 
caduti nello si etto di Messina 
MESSINA. 23 — La perdita di 

valori per oltre o'to milioni è co­
ntato un momento di distrazione ad 
una suddita inglese che, assieme al 
manto, trovavasi a bordo del t~a-ìj 
ghetto che fa servizio fra Villa ! • 
San Giovanni e Messina. ? 

La coppia diretti a Taormina era -
talmerte entusiasta del panorama 
incantevole offerto dalla traversata 
che la signora dimenticava di avere 
in mano la borsefa contenente il 
oicco!o tesoro di gioielli e di ster­
line e la lasciava cadere in mare. 

Assalito da un caval lo 
e ridotto in fin di vita 
NAPOLI. 23. — In un stnfolars j 

incidente è rimasto gravemente fé- ' 
rito stamane il aerine Luigi Tau. j 
mato. da Cercola. il quaJe. mentre : 
• bordo di una motovespa si recava ! 
a Ponticelli dove lavorava, si tro-j 
vava improvvisamente di fronte ad 
un carretto fi cui cavallo, 
ritosi, si lanciava contro 
macchina facendola precipitare in 
•ina cunetta a lato della strada. Il 
Taumato. soccorso e trasportato al­
l'ospedale. vi rimaneva ricoverato 
In gravissime condizione II condu­
cente del carro è stato fermato 

REGOLA 
L. 50.000 

fronte ad j # ' 4 < • 

' ! Ì n S i j a chi presenterà il migliore slogan \\ 

pubblicitario per il suo nuovo prodotto 

$'avi danni c'è. tento 
neHa penisola Sorrentina 

• SORRENTO. 23. — DI particolare 
gravita sono stati 1 danni prodotti da. 
un furioso vento scatenatosi sulla 
penisola Sorrentina. La zona che 
maggiormente ne ha risentito gli ef­
fetti è quella compresa fra 1 Comu­
ni di Meta e Sant'Agnello, dove, a 
decine, secolari alberi di ulivo sono 
stati divelti. Altri danni hanno su­
bito gli agrumeti. Ad alcuni fabbri­
cati rurali la violenza del vento ba 
scoperchiato i tetti. In molti villaggi 
della costa mancano la forza motrsr* 
e la luce. 

Nessun licenziamento 
alle Fonderie Riunite 
MODENA. 23. — SI sono finalmente 

concluse le trattative per le Fonderie 
Riunite di Moder.a. 
' L'accordo prevede che nessun la­

voratore venga licenziato. A sessan­
totto dimissionar! sarà corrisposto un 
premio speciale. Dal 3 aprile la ditta 
st è impegnata a immetter* al la­
voro la totalità delle maestranze ga­
rantendo si tutte un minimo di 91 ore 
settimanali, 

Le frasi che dovranno essere inviate N O N 
• OLTRE IL 10 A P R I L E 1v5l resteranno di 

proprietà della C H I N O T T O NERI e dovranno 
essere spedite alla S E D E C E N I R A L E di 
RQMA, Utficio Pubblicità, V. Mandrie*» 32 
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